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G Li A Il i:\IUE\TI SPORTMVM 
CLAMOROSA VITTORIA (7-1) DEI CALCIATORI GRIGIOVERDI AD EVORA 

Selle goal della "miniare,, italiana 
alla rappresealallva della Turchia 
Domenica gli italiani incontreranno ad O por lo /' Egitto die 
oggi ha sconfitto per 1-0 il Portogallo — Due goal di Galli 

1TKCII1A: iursay. Ititi»ali Ne-
din»; .Mustafà, Sehmus. Kubt-r; 
ilurhaii. Coskun, Ali. lUdtl, 
N'usret. 

ITALIA: I.ulion. Cultlca. Gar-
zena; .Montico, Milialic, lnver-
nUzl; Lojodlie. Vicini. Galli. Co­
lombo. Campagnoli 

AltUlTUU: llrokorst (Olanda) 
HKll: nel urlimi temua: al 'i<ì' 

I.ojudk'i', al -16- Galli, al J8' C»-
>kuii; nella ripresa: al 6' ln\er-
nl/tl, al 7" Lojudlre al ,'.' e al 
4P Colombo, al Jì' Galli. 

NOTE: Temperatura falda e 
cielo nuvoloso. Nel secondo tem­
po nella squadra turca 'k'uruay 
è italo sostinolo da SeVid. K-
spulsl Cainhagmill, Vicini. itid-
\an t- Sehmus. Annullato un iioal 
di Kadri. 

E V O R A , 4 — L'odierno in 
contro ira le nazionali m i l i t a r i 
di Turchia e d'Italia, svoltosi 
ulta presenza di 25.000 spet­
tato) i, cifra-record per questa 
inceda città, e conclusosi con 
il clamoroso punteci / io di 7-1 
i» favore degli italiani, e stato 
carnttcriscato da un certo 
nervos i smo e una certa ru 
dezzu. 

La squadra i tal iana, dopo 
«t'or chiusa il pruno tempo 
in vantaggio per 2 a l, ha 
travolto nella ripresa la resi­
stenza nrrersar ia , met tendo 
a segno oltre cinque reti. 
Tuttavia bisogna aggiungere 
d i e la Turchia ha lottato dal 
primo all'ultimo minuto con 
grande coraggio e che il puri 
leggio è un po ' troppo severo 
nei suoi riguardi; certo sa­
rebbe stato meno clamoroso 
se i t u r c h i non si fossero ìa-
.sciufi prendere dal nervos i smo 
rome hanno fatto, .specie ne l ­
l'ultima parte del gioco. 

In conclusione si è trattato 
di una partita robusta, veloce . 
con a l c u n i buoni spunti spe­
cie da parte degli i t a l i an i , 
anche se non ha raggiunto 
un livello tecnico eccezionale. 
Nel primo tempo, a seguito di 
una rete turca annullata dal­
l'arbitro per evidente fuori 
gioco, vi sono state in campo 
molte discussioni, contestazio­
ni e proteste e il gioco è stato 
ripreso solo dopo qualche mi­
nuto. Nella ripresa, l'arbitro 
ha espulso due piocntori, uno 
per parte: Vicini e Campa­
gnoli fra gli i tal iani e Ridi'ti ti 
e Sehmus ira i turchi. 

.Dopo venti minut i di giaco 
abbastanza equilibralo, e l'ita­
liano Lojodice ad aprire la 
marcatura, con un bel tiro su 
passaggio di Colombo. Il ceri • 
travanti Galli raddoppia al 
36', ma due m i n u t i dopo la 
Tttrchia riduce le distanze con 
Coxkun. Sul 2-1 si chiude il 
primo tempo, in cui l'arbitro, 
come si è detto, ha annul la to 

DA t X G G E R e SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Nuoto 
NEW HAVEN. 4 — La squa­

dra dell' Università di Ila v i n 
Ita battuto il primato mondiale 
di nuoto della staffetta 4 x 100 
sti le l ibero ron il tempo di 
rt'41'l 11 primato ufficiale è 
di 3'J6"8 ed appart iene alla 
squadra g iapponese . 

Scherma 
Sabato e domenica prossimi 

presso la Società Giardino di 
Milano si svolgerà la uuinla 
ediz ione del torneo intorna-
rinnale di spada, ist ituito per 
onorare la memoria del lo spa­
dista .Mano Spreafico. decedu­
to c inque anni (a ques t 'anno 
oltre acli italiani, patrecipcran-
no al torneo i rappresentanti 
del le seguenti na i lon! : t 'n the -
rla. Svizzera. Be lg io e Francia. 

del le prime due nazioni si 
conoscono alcuni nomi. Dc l -
l'L'ngheria: s a k o v i c s . B e m c h . 
Ba l ta /ar . Gabor; del la Svizze­
ra Droz. Baessier . Fit t ine . Mac-
ve l . Melster. Menegal l l . Tissler. 
Zapponi e Llpps. 

per fuori gioco un goul di 
Kadn. 

Nella ripresa, la superiorità 
degli italiani dinenta più e v i ­
dente ed essi portano a se t t e 
le reti al loro a t t u o . Al o' 
ù il mediano Invernizzi a se-
gnure, quindi replicano Lojo­
dice al 7', Colombo al 27', 
Galli al 32' e ancora Colombo 
al 4V. Prat icamente l« partita 
si e decisa nei primi m inu t i 
de l la ripresa. 

Con la vittoria di oooi i 
calciatori d'Italia hanno posto 
unii .scria ipoteca sul titolo. 
infatti per conquistarlo baste­
rà loro battere domenica l'E­
gitto per laurearsi campioni 
militari. La cosa d o r r e b b e 
r i u sc i r e agli italiani inquanto. 
clic l'Egitto, pur non essendo 
una squadra da sottorii'iiture 
.su! l)iano tecnico, e comunque 
s icuramente inferiore a quella 
italiana. 

Oggi gli egiziani, r o v e s c i a n ­
do le previs ioni della vigi l ia, 
hanno battuto il Portopallo 
per 1-0 nonostante avessero 
contro il campo ed il tijo degli 
ol t re 5.000 spettatori p r e sen t i . 

I RISULTATI 
Italia batte Turchia 7-1 (2-1) 
Kgitlo batte Portogallo 1-0 (1-0) 

LA CLASSIFICA 
(Le cifro si riferiscono ncl-

lo id ine alle partite disputate, 
vinte, paleggiate, perdute, ai 
gol segnati, ai gol subiti e ai 
punto 
1) Italia 2 2 0 0 10 1 4 
21 Egitti» 2 1 0 1 2 3 2 
:t) Turchia 2 1 0 1 1 X 2 
I) Por toga l lo 2 0 0 2 0 4 0 
LK l 'Alt I I T L DI n O M K M C A 

»Gh ineunti 1 si d i s p u t e r a n n o 
a l lo - tal l io di O p o i t o t 

l U l i a - K g i t t o 
T u r i - h U - P o r t o g a l l o 

( 'Alt LO C A L L I h.i tornito 
un,! buona pres i . i / io iu- al 

relitto dell.i prìii).1 l inc i 

IN VISTA DELL'INCONTRO DI CON I GRANATA 01 FROSSI 

Forse senza Fiiin (infortunato) 
la Lazio parie oggi pei Torino 

Qualche contuso fra i gìullorossi (ma niente di grane) 

Al tcrtriiii» d e l ò c i b y coti 1 
•• ciigirii - sj ial loros, i .-ve-tita 
la t enuta ni <-ioco. preso i! ba­
ntu» e r ives t i t i 2ì i abit i bor -
itho.si. i ca lc ia tor i bint i ioi izzui -
ri fel ic i e c o n t e n t i h a n n o la­
nciato t u f i insiemi-- . iccomp.i-
anati d a l l ' a l l c u n ' o r o •• m i s t e r -
C a r v e r e d a alcuni riniseuti 
d e l s o d a l i z i o lo s tad io O l i m ­
pico e si sono reca ' i ir. r i ' irò 
in un a l b e r g o r o m a n o d i n e in 
tutta t ranqui l l i tà h a n n o c e n a ­
to e si ,-o:io . c a m b i a t i j.-> i m ­
press ion i su l la part i ta Harti-
• o l a r m e n t e f e s tegg ia to «vai c o m ­
p a g n i d i s q u a d r a è ^taio il 
g i o v a n e Lo B u o n o c h e al s u o 
e s o r d i o iti prirn'i fumati: a lia 
senz'a l tro d i s p u t a t o una b u o n a 
part i ta , r i u s c e n d o a non sfi­
g u r a r e af fat to a c c a n t o a q u e l 

v o l p o n e - n i Glngi t ia E .j-ì 
«hi» l 'urus ìuavano ha ben c«'i-
ca to d i i m p r e s s i o n a r l o e d i s o ­
r i en tar lo c o n il va.sto r e p e r t o ­
rio d e i suoi g ioche t t i ! Ma il 
p u g l i e s e ha t e n u t o d u r o i>d ha 
senz 'a l t ro r ,jp*"-a ,o I.: p r s v n 
per cui non e a f fa t to da c o l l u ­
d e r e c h e d o m e n u a , c o n t i o il 
T o r i n o , C a r v e i gli accordi a n -
lOr.i f iduc ia 

I b iancoirzzuri i h a n n o per ­
not ta to in a l b e r g o ed ogni con 
il i a p i d o d e l l e lo.17 part i ran­
no al la v o l t a di T o r i n o d o \ e 
d o m e n i c a d o v r a n n o incontrare 
i granata di Fro~si L' incontro 
è d i f f ì c i l e e C a r t e r h a v o l u t o 
t e n e r l o n t a n i i « suo i ragazzi -
d a l l e t en taz ion i d e l l a c a p i t a l e 
A T o n n o i, b i a n c o a z z i i r n c o m ­
p l e t e r a n n o la l o r o p r e p a r a z i o n e 
a l l o s t a d i o 

L'unico b i a n c o a z z u r r o fra 
que l l i c h e onci h a n n o g iocato 
il d e r b y c h e forse n o n p r e n d e ­
rà oggi il trono pi r T o r i n o sa­
rà ' Fu in il q u a l e lame.Va un 
for te d o l o r e al c o l l o d«l p i e ­
d e s i n i s t r o . Ier i s e r a il n. •• 4 -
e «tato s o t t o p o s t o ad u n i pr i ­
m a 50mrr>~,ri» v;?ita m e d i c a e 
ques ta m a t t i n a v e r r à cotte po*to 
ad un r.unvn p iù n*tcn -o f - . i -
m e al fitte di s tab i l i r e f o n - i -
e u r e z z a s.- si t r a " a sol-- di 
c o n t u s o n e , corno s e m b r a , o di 
qua' .co'a d i p i ù i i r . , \ e Da'- ri­
s u l t a t o -i: questo e<tnie i i j r -
m a ì m e - . t e d i p e n d e la patotizai 
•» m e n o di - G ? g i e - II br . ivoj 
m o l i , i : . < bri r iportato l'ir.for-
tunfo ::i un fortui to - , -on'ro 
c o n Ghi_"4:'. V - - sn In fìnr> d K -
a parti*?. 

• • • 
I g ia l lo- -v-- : c h e dorr. in .ra 

,'orr i.nno r i f i ' - i cul la P r o l'n-

zurri. r i p r e n d e r a n n o og'tti la 
loro jn i 'para / ion i ' K in p r o ­
g r a m m a una leugeriss-una se -
dut , at le t ica clic se i v ir . l o to 

b i ta rie' d e i b v ioti i bianco.»/- benedettesi . ) . Sos|K>lti H' . IM.H Ha 
inflitti» tra Je a l t i e una niuli.i <.<>!-
l e t t u a di lire L'OIMMi al ci<x atorl 
della L.wiu 

Por il torneo cadetti la I.«»(,» 
ha miiltaln di 4.") OOn lire la I a/e». 
lia M|ii.ilifìr.itii a lutto .1 l'I apri­
le Antoii<i//i il-a?ioi e l' imi i Fm-
rentmai e ha imilintii di :< mila 
lire per luntepta nei tont tonti 
dell ,irl)itin Salino i Kion-niu, 11 e 
M.ittfK.ini i l . i / i u 

a t e n e r . ci«»!:i i musco.1 e fa-e 
un po' di flato S e si e e c c e l l a ­
no le -ol i te contus ion i , i m m a n ­
cabi l i in ir . i u c o n t i n d i s p u t a ­
to aì"insei»-ia de'.la p a s s i o n e e 
d e l l a uae.linrdia fisti- i. tutti i 
gial!o"oss-i si ti ovario in b u o n e 
c o n d i z i o n i t ì - iche 

I FI I . M I M D E L L A l .Kt .A 

Squalificato Àntonazzi 

MILANO. 1 Nella sua odier­
na riunione il Consiglio" della Le­
ga luli'iii delta F l G C" ha rin­
viato Oftni provvedimenti , in atte­
sa di ai l er tament i . Per le K.ire| 
'I^i/io-Iiiteriia/Kinale e Pra to - fa - , 
via ha preso tra fili altri i s e ­
guenti provvediment i : 

Squalifica per una stornala: Hei 
(Sanremese) . Ammonit i ; Angoleri 
'A'a lanta i , Favalli (Liv'jrnoi. 
Morra ( Venezia i. Allnm (Cremo­
nese». Pastore t Legnano». Menp-
pottl (Udinese». Macchi (Bari». 
Hepni (Km poli i . Moretti iPam-

Pat Me Àteer inrontrerà 
Tiberio Mitri in Italia ? 

l , n \ I H n t — : in-i.;,:.!..e 
Ir i^ese e <lcl"I-iì|>ero l>t '«iniueo 
de: jx-si medi l'ai Mi a tee : ha 
dich'nititrt otti;: ili ii'.e: r.i e\ i'n 
un otter.e. ,ier !:-.e»iiitiaie !Ji 
Italiu n t « : : o Miti', i 2'J a j t i i e 
o i. 1 macchi Me.i'eer hu :n; 
ijluntK <!i .iU'i in e. liti, u:i. i .*:a 
otteit i i per inenn'.nire t% Vi v. 
\ tu k. .n jnib' .u Hii.jih « ' l i iter* 
J o n e s I. juuji .e i n j i s e lia o«v.i 
0:elii<init<> ti; non jioter f.tu'i:-
iire u n da ora he accette.iV o 
m e n o q u e s t . Une conit»itt.'n.*n-
ti per impegni precedenti 

LA VETTURA PRESENTATA IERI IN ITALIA 

La "Renault 845 cmc.„ 
correrà la Mille Miglia 

Al volante della nuova macchina saranno i migliori piloti 
francesi da Trintignant a Redelé, Pons, Roser, Freres 

HRR3CIA. 4 — La XXIII Mil­
le Miglia e irla entrata nella 
fase di vigilia 11 dilettoli» del'.a 
corsa. • Cas tagneto , e i; conti-
Maggi prec idente de: ai com­
m i s s i o n e t»poitl\t!. hono pa l l i t i 
l>er u n Rho di r ico^ni / ione »u, 
percorso 

l \>po le dlttlcoltA ì iKi int iate 
cittì: auton iob l l l s ino aport'vo ne' 
.« fccoisa fitanione. i i l loiciiè al-
. ' indomani del l luc idante d: l e 
Maiih senihrevu che f a t t e e to l ­
se au tomobi l i s t i che \eii.s.-,e:o 
e'tnitnate. per la pio-.-.nnn »-dl 
viorie del la corsa l>: i-sclat.» le 
piec i iu / ion i teenico-i'titaii i . ' /nti 
\ e huranno miUih'ooinente >u 
Jieuon ti que e dfyl l M H I - I 
anni 

\4X-on»ltiiPti»i piti carni i ne'la 
tu te a del'.'inco'.un.ltA ile' put> 
!i'ici> v e n a n t i o adot ta ' ! t e i ji.itt-
tt pu\ perlcr» IH.1 ite '- . inviato 
Per i piloti cofil ha p o ' e n / i a t u 
a senia i 'a / io i ie e 'a s s t i - ' r n / ' o 

ne •stiiK'nV questa ti-ntti: *«. frat 
t a n t o preM»nte "mi \ i ' o - * o e 
e mtn.'t'ion ui i tonti \ e i " m ! " e 
- sttita p i e - e n t a t n pei a -ut 
ina lo l tn in Italia 'a j H e t m i l t -
di Kl'i e p e che j»ii:-i i in • \ ,, „ 
ptos-,1'1 a « \ l : e Mv. ni - i n-t ' 
•iilit'Uil. pi o'i f-alii n i , n . 
Trint c-'ii-'t Ri*!,. . p.i- s i-,, 
M»r e F-ieies 

le da 75 ce . itunlat.i ila Massimo 
Pasolini ha battuto .lui- | , innati 
immillali di \ e l o , it.L class;». 75 v{. _ 
gi.l temiti dalla N S lt 1 Germa­
ni.! 1 e precisamente , il chi lometro 
laiui.Mo. alla media ih pì7,208 ed 
il imitilo lancialo alla media di 
km. 101 n.17 I primati precedenti 
11 ano 1 ispcttiv,anicute dt km. Itti 
e dt km l."'l. 

l 'on una moto speiIntentale da 
Sa ce 1 Aerm.iechl lia anche bat­
tuto il record mondiale del mi­
nilo da termo. 1 lasse ,ìa re alla 
\ e lo i i i . i d! Km H- Il l eeon i p i e -
cedi lite e ia ili km 77 

In via di miglioramento 
le condizioni di Bandirola 
IM11I \ 4 — \ iiatiut.i t.1 .ip-

.c.i-i iU' .1 - o s i i e i l u e le 1 otivli ui. 
:.: .li in::!il<i,e -i o'.oc.i usto 
1 ni i. Ilo 'uhi o a i f u ' l 1: 11I1KI 
sa. at » il . n i ' t e 'e pio", e tittU-in-
1 de a i 1 uui'ii >1 o io «In-.! » 

,1 11 i t o l 1 no it: Imola s.>:ui m 
v 11 ti. -i-iit.'oininei.tii a :>io-
ci ins ' i» si"i,jia' • et l a . n e n i e ta-
\'i e vi e t- 11 111- e cinto ^;n ;H 
.e 1' !• !• iti" l'eroi so 

La Fiorentina non andrà 
in tournée in Svezia 

Due « Ferrari » in gara 
il 5 maggio a Silverstone 
LONUItA, 4 — 1 mu-hori piloti 

del mondo e le squame ufticiali 
ti scuderia italiane l i a m i s i n i 

UiKlcsl -si inis i i ie ia i ino il ., niag-
IJIO prossimo bill ditiieilt- 111 c into 
di Si lverstone nel Gran Pie in io 
aiitomobllistieo della rltt.l 

Il costruttore italiano I n .1 I 1 1 -
rari ha puunesM) di i n i i u c One 
\ e t t u r e RIMII premio I piloti 
utllciall della casa vt-iraimn M i l ­
li tra il campione mondiale l a i -
itttitmo Juan Manuel K.mitio. lo 
mgle.se Pet t i Collins <• c i italia­
ni Kugeiuo Castellotti , l.aitti 
Musso 

11 < Dail> K\s|ir.-ss T p i i i m ma­
lore «Iella gaia ha reso . ,,t,i o;;pi 
•Ile "Ferrari" ha a v \ i s o , , l'antpo 
di « tenersi pronto a n ut i -npare 
ti a majiitio al Gran l ' u n n o dt 
S i h e r s t o n e » 

I.a M-uileii.i "Maser d i ' no ie iA 
ti e vetture che verraici 1 1 fluiate 
alla giuda di Stirimi; M '-t Jean 
l^eltra e Umherto M »i;li..u 

IJ- "Gordini" uftici.io .iranno 
pilotate dai francesi Itii'mt Man­
zini e Elie Payol. 

Tra le vetture mitli s nai tec l -
panti \ i saranno delle ', ainvall" 
e del le "fminatight" V n e •sicu­
ra m\ ece la partorii i i«nr d i l l e 
"BUM" 

Mtl'l'Ot If l . lSMt» 

Battuti da Pasolini 
due QiimdYi mondiali 

MILANO. 4. Oh'i{i siili auto­
strada Milano-Varese r.el tratto 
J^ilil.-ite-l'astellaii/a. l'Aermaci hi 
con una motoleitcera sper imenta-

IPPICA: DOMENICA LA GRANDE ANTEPRIMA DEL DERBY 

12 puledri rimasti iscritti 
al classico "Premio Parioli,. 

Up{£i, con lowa favorita, si il ilisput era il Premio Valle (nulia 

: - id d e l . 1 .itn.ir 1 sconti*.*.": . -u- è \>er l.j j»-»''«Tirfi d'i i / u c l t n t i r t 

Dopo oli ultimi ritiri il 
(iiìnpo <ìt'l chisvico / 'ret ino 
l'ariott (tire »ei mi l ion i e 300 
nulli lire), anteprima del 
Derby risulta cosi formato: 
L'iyntmo (UiigntteUn). Hidul-
00 ( G u b b r i e l i i l . Gasperone 
(Marchetti), Magati (Parrà-
i-'ini>. Conino (Brunom). 
h<irhnr,: yiruni (Camici). 
()'. <•< (Tr i p p o l i n i j . Burba 
rum (p.d ». Come Biscotto 
\V Rn^it. .Molerà (Xi. 
EsthT (pei). Tre Cai (pd.). 

L'edizioni' di questurino 
ri» i - Purio l i - si annuitela 
per'iimu *',i le più inrer#-<-
< i n n r'i-' riiirio nmi s fa te d i ­
s p a i i te sui p c 1.' prpflri'iii»!-
;m*o l ine i lo tra Hurbiru .Si-
rw. cu;.iili<.*ij de l l Opr.'onnt, 
c'i»' un ;>!r'ii^i.;,- hn tenuto 
V' i ' . j . ' i . l fìoiiifiiiciì ' i o r j 1 
r.'.:c-rito f . i i " , ;. .- Mnyibìl. 

,1 il 

divalli in pni-i /or imi quali 
Condri io e P o n t e B i sco t to n)-
f'ittn dupoftì 11 recitine la 
parte dei coinprilriitri. s: .1 per 
il desiderio di rivincita di ììi-
duluo lu rui ultima prt<tazio-
ne 11 Ritma merita uva j»ro-
va di appello 

Intanto h; rilutone di uqoi 
51 impernia 'li! l'rrn j Ville 
G i u l i o do t ino di 600 nuli .,re 
di premi st i l l i distanza <n 
TAOO metr i tu p u t n p i c c o l i ni 
quale \ono rimasti iscritti 10 
c,ivali Difficile hi scelta tra 
di es<t: proi eremo m'. nuli-
•••:re litu 1 r.' ìlarndo la il -
flanza un po' e c c » .;i a per . 
suoi tnezzi. nei coujroi li dei 
rappresentanti della scu-le-.a 
'danti,va. Rio della G'ami . 
T i t s s i n o e di L . f " t : 'exiji'e 
1 ruo aa o sul tcrreìto j>e-
*ar,t* La rntrj'O'i^ a'-ra :• i-
r o ,ille } ' , I.f T'fis'-.- . ' cV . 

r ion i ; 
1 f O lt S A; t;.ispiTi>nr. 

C o n t e I n o l i n o , C o s l a c l i o l a : 
2 C O R S A : l ' ontry . U l -
•;or. M o l l i u r o t t o ; 3 . C O R S A : 
C a l m o . l l o r z i n c u r . I .uro l ì ; 
4. C O R S A : \ o l p a t o . N o n i . 

F o r m i l o n r ; 5. C O R S A : l o w a . 
Si-inlrri.1 .Mantova. L i e t t a ; 
6 C O R S A : KM». P!.IIU-.HI.«. 
ROrrapi.i; 7. C O R S A : S p a r ­
v i e r o , l ' ars i r* . C a r a e r m 

In viaggio per l'Europa 
la nazionale brasiliana 

RIO DE JANEIRO 4 - La 
nazionale brasiliana di calcio «-
Djrtita nei poir.eriiteio in aereo 
alla volta di Lisbona dove e l o -
eherA domenica nrossinta I EI«>-

« t T 1 ,bJ".S,"*n ' , l V , , u U r a n . n o f »- pubbnVa/iVinr drl'la rron^ra dM t h e aitri inciintri a Zoili?.-,, 1 
Vienna Prapa. Milano. Lt.,r.òui » ,:* "> 'v : > 

PI KI X/r 1 A pi optisi!,, dcl-
1 mv ilo rivolto alla Kioieiitma 
dalla secict.l svedese 1 Mammar­
ia * l a i si ss.mli sinit» aiinli ci sa­
n o della -uà louda/ lo i ie . dalla 
sei'ietcri.i della Floicnt ina si a p ­
prende stasera che la società v i o ­
la e o o pilo accettari» la gradita 
l ' ifei la svedese oltn» che per 1 
molli pili 1 liupeitm di'i suoi g io­
catol i , supratiittn p e n h c pioprio 
in Ila seconda rnetik di s c t t e m b i e 
aviA Ini-lo il campionato ital ia­
no di i a l i lo della stagione afi-aì 

CICLISMO 
minore 

N e l L a z i o 

1 a noia unjtlinri- della lUnne-
n l u ili Pastina è venuta da I-al­
larmi ( 1 he ha ( oni-ciMi II hit 
anthe il tinnii* ( lapin: l'ospiti» 
ili Imr^oiiiaiii'io Ita IIICSMI in 
nuisir.i lincile ipialitA di forra e 
d'inti-lliitcìi/a i l io -tU 'ialino per-
ini'ssii (nel passalo prnsMini» ..) 
di salire t più l i t i gradini della 
indurirla. Proli i l i . ehi» vede 
li nitri ito ha tatln tiene a ronsi -
Itliarlo di restare a m a r a mi an­
no dilettante, invece ili a r r e n a ­
re il ratinati l i , glA pronto, del­
la I- rclns. Pippo K.ill.-irinl sarA. 
con (ulta prolinlillit.i, il inistio 
11 | ai raiilpitniali del niantlo. 

• • • 
Per la prima volta nella sta­

iti une eli .-ìlli-ll di-Ila Itomi (ad 
«l'ora di l in l l l i i / / ! . Tiirrhell l o 
I r e / / a ) Imitno v into la 1 lippa. 
Il inorila va Mipratuttn al pri­
mo. .indite ili un liise-iilinerlto 
scusa/innato 

• » • 
Cimimi della guardia alla l .v-

Cie di Itnina (v ia l o r Saplen/a 
niiini-ro itu'l- il slgiinr Maria Ti -
In-ri I1.1 ra«si'i;nalo Ir ilinnssiiiiil, 
pt-r motivi di lavora, dalla tar i ­
l a di v i i e prrsfdonto della s o -
liit.'i, l.o ha susl i lul io il siRiior 
Maria < asli'llani. al ipialo iti-
viaiiio auguri di liuini lavorìi: 

• • • 
E' Mata annunciata, prr 11 15 

apuli- !a Coppa Itaii^ar/ani 1̂ » 
eai.1 sfjtnir.i il so«t im!r trar-
lialti: ninna, l l vo l l . S. pula tiri 
Cavallrrl, Palonibara f ior iro­
no, ltarr;a t}i i in/io. l'avvi Caro-

se, Capena. Marlap». Castel Gln-
liilra via Salaria Itoina. por 
un tal-ile di 11'» km 

m • • 

Prr linirr un (alta ini ro>cii»-
sa, dol qtialr sana stali praiagii-
nl i l i el i arcanix/alari della S S 
ICi|>i. in orrasianr della «orsa. 
u t l ista a disputata in Itipi, il 
giorno di « |>aM|iietta •: al no­
stro inviata sportalo Fausto CI li­
stini pan o ì t a l o «nnrrjs» di so-
Kiiife la rar>a. Noi sojna ia io il 
•tosta fa/lavo o antisportivo 
compiuto riacll nrganir/ainrl 
della « Itipi •. rhiottiamo xruta 
ai nastri Irllari por la nianraia 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
IVI I I 

"vi* >M % '^^Kièmìi 
A 

DA 

ZERENGHI 
ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 233 - TELEFONO 375.685 

il materiale migliore onde realizzare efficienti 

impianti di amplificazione per comizi all'aperto 

FORTISSIMI SCONTI ALLE ASSOCIAZIONI 

POLITICHE, ECONOMICHE e SINDACALI 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMKKCIAM 12 

A.A. APPKOKiriAl'fc; Grandiosa 
svendita mobili tutto st i le l 'an-
tù e produzione locale Prezzi 
sbalorditivi. Massime facilitazio­
ni pagamenti Sani», Gennaro 
Mirino, via Chlala '238. Napoli 

ANi;KI.I AI II Al ' I I .AIt l 13*1 -
IIOKSK1TK ItKTTILB PKLLK 
ItAtr'FIA, VIMINI. VALHilK, 
IÌACI.I. A K T H O I I KKOAI.O . 
NOS1 KA FAUIIKIC .V/.ItlNK. 

O O N S A R 
vi.» Appi» Nuova 43 - via Ostiense 27 - via Nomentana -191 

VESTITI " GIACCHE^- MNTALOHI 
Visitate In via Ostlentc I reparti di eonfeitonl 
donna, rainhcria e iiianrheria intima e da casa 

UNA PERFETTA ORUAN1ZZA-
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni esDres«#» orolnel lSo­
nno) Via Tre Cannelle 20 Puli­
zia elettrica Controllo elettroni­
co. Massima «aranti» Tartf7o 
minime Rimessa a nuovo Qua­
dranti. vast iss imo assortimento 
centurlnl Der orologi. 

7) OCCASIONI L. 12 

ALT!.'! MIKACOMHM Solo n i 
« SCIUAVONE » - Montebel lo E» 
orolmti oro 7000: m e U l l o MXW 
Catenine - Fedi ecc. oro alociot-
tokaratl. «olcentolIrecTamnio va­
stissimo assortimento 

21» ARTIGIANATO 1» 

4HIIKLI-IAMO aDD-ir'amenll ri­
puliamo prodotto americano 'ca­
mere ml l lec lnoueconto lire» Pa­
rati - Bueclaran/o - Vemlcinture 
« Caianuova • (778-707». 

< I M I I I I I I « < l l l l l l l t t l l I t l > l l l l l l l l l l l l 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQDILIIV0 
Veneree 

I-*mdra I c;ix 

C U T » 
crema t n m o n l a l 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
41 orni « l i r ta* 

LAIIORATORIO. 
ANALISI M I C B O S . S * »• O U • 
Dlrett Dr T_ Calandri Specul iate 
VI» CfV» Alb tr t s . 15 (SUzion*» 

AuL Pre< 17-7-92 n 217IJ 

ztfatuàxf fetokkc&'J 
VIA KIl 'ETTA 2.~i 1-25.1 (presso Piazzii del Popolo) 
VIA CORSICA 13-1517-18 (presso Corso Trieste» 
TeL 62.930- 687.31S • K 0 3 I A . Tel . 865.200-863.967 

•-: •, i<; V T IK o i» ti m i s i 1 i i 
ÌIOIIIIJMETALLICI in:n HHXA 

6LCM(NTO PCMSIlt t.il.OOl 
SASé" é. 1S.0OO 

I N O S T R I .MOBILI &ZETAL.LICI C O S T A N O 
M E N O D I U N A C R E D E N Z A I N L E G N O 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 

rKi\T»IT,l IMTIiW/: 

xu 
I! p e n = : e - ' ' di r .entrr .re .;-. 

q u e l r u O i f t ' i d ' u n . n a t o u. i . 
J'i.'n.-t-. Dij r ipi ign. ' ivn. n>;. 
a n c o r a p . ù m i ^ K i v f n ' i " , ! 
I".Jea d i CsKTe s o r p r e » o ; .-
l 'a j^rt ' i d«-iU*o-cur:t«» e <ir. 
« o t t o q u e l eh»? p o n e v a e -
;..-»- ro .~cur . ta . D ; r d ; vJnVl-
".rn occh ia ìr t n e l ' p o m b r e 
.• /?urr«' c h e a \ e \ a n o m ^ o -

q. . e . : . ( « t r a n s cro.' i 'u - i 
. il c a m m i n o ì-;e. i-

. i e c l i v . o ver.»» !< 
.•narctan. io . a m u 
n e l l a d i r e z . o i e 
o venu*'». 

ndt r i ì e i 
rlrndi» i'-
• •>; rcnt«*. 

" , g U.llVlO 
i-' ri-ir.rie e 

. t V t t l l t i ^ t J » . > » ' t , , v * v « _ 

lAÀntfl J«.tj<Ì^fc-<»<».'Ì :>•>-.-.»-»s-̂ - ' <«*.**..- . ,-ŝ -V .*i->%s.iV->W»-V'^4*<* 

C »')i*ii.na\o ci: buona . t -
: ... j f rp'.essi, per lu l te tiue:-
'r- rn.-f p dopci un po' mi 
"'<••.• a: in un '.ù<»go p.anr> 
'. a .(.'neri r.'.-J . Qtie'.Ia cn a-
"f//t. '.r.co'.ote ch<» -e^ue •". 
:—(i i e . tramonto andava 
• -. , ' i:;.nj'i?.. II c e l o n7_ni--
r.i .-. f . K f \ i d: momento in 
.. i .r.t-n.o pai =curo e ad 
j n a .iti 'jn.i 'e p.cco'.e ste '.e 
,'"',3\ar.<r i«i iure dtminu:"...; 
4.: . n t t r \ a . . . fra gli a'.b»ri 
: vuol : ne'.'.a vegetazione 
lontana, elio nel la 'lice d : 
2'» rno erano «tati d; un ?z-
7:i*ro intendo, r-i facevan.i 
-r-.;-: e m-;teriri<: 

•Seguitavo a i andare in­
nanzi. Il co'.ore -pari dal 
mondo, ".e c ime deal: a.ocr: 

• t 'n ramosrollo M «rhian* 
o dietro di me e adi i 

un tru».rio > 
(disecrto di St.'GMI» 

.-: e .evaron'i contro l'azzur­
ro luminoso del c ie lo co.r.e 
l igure d'mchio.stro e lu;*o 
r»! li: sotto di quel o n t a ­
no .-i fu^e in tenei>re >"j;i7.i 
' i irma. Dopo breve tempo 
^!i .liberi .si fecero r.iiù -/ J-
!:ii. e : ce-pugi i delia b<« 
«c-tgl:*» b.is*a p:ù a b b o n i :n-
ti- Quindi nun ci fu . h e i;t: • 
«pazio de.-^rto coperto <:. 
= ,(bb.a branio <• un' i l tra d -
-tesa ti. c«-spug.. .i ;^r iv;-
gl iatì . 

Alla mia destra un l ieve 
fru-ci,ire :ti':nqu:eìa\ a Cre­
dett i ad uno scherzo del ia 
mia fantasia, perche ogni 
volta che mi fermavo. .-: fa­
ceva i.n - ì l e n n o . "-olu ru'.'o 
rial rumore del vento -eni -
t ino fra le ve t te degli albe­
ri. Quando rni r imettevo in 
moto v e r a un'eco at mie i 
passi. 

Mi al lontanai dal fitto del ­
la boscaglia, tenendomi sili 
terreno più scoperto, <• ten­
tando di quando in quando 
con improvviso voltafaccia 
di .sorprendere, dato ci lo-oe. 
la causa de . rumore. Non 
v e d e v o m e n t e ; nondimeno 
m me non faceva che au­
mentare 1'"impressione del la 
presenza di un altro. Acce­
lerai il passo e dopo poco 
t empo giunM «id una l ieve 
e l evaz ione di terreno. La 
varcai e mi volsi a guar 
darla fissamente da lontano. 
Sp iccava nera a contorni 
netti contro .1 ciclo ciie si 
andava o.-curando. 

Una ma.s^a informe 51 
e l e v o per un m o m e n t o c o n ­

i l o ÌJ l inea del c ie lo e .«par­
ve di nuovo. Oia ero certo 
che il mio antagonis ta c a m -
111111.1V.1 sempre d . c t i o di me. 
A questa si agg iunse subito 
un'altra sgradevo le con-.ta-
ta/iorie o i e v o ì i n a r n t o la 
v.a. 

IV: qua lche t empo c a m -
m.n.ii innan/.i :n fretta in 
una perplesMtsi disperata, 
t-.i.-pei.ilii da qtieJJ'jnàegui-
niento fu i t .vo . Checche fos-
.-•e, quel la creatura non a v e ­
vo :1 c i i i ^ . u di assal irmi 
o at tendeva per cogl iermi in 
un m o m e n t o d"'.nfer:or'.tà. 
Mi t enevo t o n s o m m a cura 
al l 'ape!to. Talvol ta mi v o l ­
tavo, «jCTidevo l'orecch-.o e mi 
pe iauadcvo che il mio i n -
-•emi.toie a v e v a r inunziato 
aìln td i c ia , o c h e tutto non 
e i a che ;1 parto del la in.a 
eccitata fantasia. Ud.: il ru-
m o i t del mare. 

Acce lera , il passo fin qua­
si a correre e i m m e d i a t a ­
m e n t e senti i d ietro le m i e 
spal le che qualcuno i n t e s p ; -
l ( i \ a. 

Mi volta: di scat to c e r ­
cando di vedere fra il folto 
s i i alberi. Tesi l 'orecchio e 
non udii nulla tranne l'af­
fluirmi del s a n g u e a l le o r e c ­
chie Credetti a un ef le t to 
di 1 ila-ssatezza di nervi , mi 
pensai z imbel lo de l la mia 
.mmaginaz ione . e rivolsi n -
s.oluto 1 passi verso i] r u -
m o i e del mare. 

Dopo un minuto o press'a 
poco, gli alberi d ivennero 
piti .sottili ed io uscii «sopra 
una punta di terra bassa e 

nuda protendente-si entro la 
acqua cupa. La not te era 
calma e chia iu e nf less i 
della molt i tudine s e m p r e 
crescente de l le s t e l l e t r e ­

molavano sul tranqui l lo o n ­
deggiare del mare . U n po' 
al largo, s u un irregolare 
hanco di scogliere, la s c h i u ­
ma risplendeva di una p a l ­
lida luce tutta propria. V e r ­
so occ idente scorsi la luce 
zodi' itale rni-chìar-i n .n lo 
splendore g ia l lo de l l e s t e l l e 
del la sera. La costa spar iva 
bruscamente verso or iente , e 
verso ponente era nascosta 
dal dorso del promotorio . 
Allora mi ricordai c h e 21 
1 c a n t o di Moreau era s i ­
tuato ad occidente . 

Un ramosce l lo s ch iantò 
d . e t i o di m e e udii un fru­
scio. Mi voltai f ermandomi 
di fronte agli alberi t e n e ­
brosi. Non potevo v e d e r e 
nuil.i; .1 megl io v e d e v o 
troppo. Ogni forma oscura 
nella tenebra a v e v a il s u o 
Iato minaccioso, faceva p e n ­
sare ad un nemico in a g ­
guato Rimasi cosi per c ir ­
ca un minuto indi, sem­
pre con l'occh.o sugl i a lbe ­
ri. mi vols i verso ponente 
per traversare la punta di 
terra. E m e n t r e mi vo l tavo . 
una del le o m b i e appiat tate 
si mosse anch'essa per s e ­
guirmi. 

Il m io cuore prese a bat­
tere a gran colpi. Il largo 
specchio di una baja s t e n ­
d e t e s i ad occidente d i v e n n e 
vis ibi le ed io mi arre-t .u di 
nuovo. L'ombra silenziosa 

si fermò a dodici met t i da 
m e . Un piccolo punto l u ­
minoso bril lava ali es tremità 
de l la curva e la grigia s p . j -
nata de l la r iva sabb-.o-a 
si tendeva appena v is ibi le 
so t to la luce s te l la te . Il 
punto luminoso distava for­
se due migl ia . Per ragg iun­
g e r e la spiaggia d o v e v o a t ­
traversare gli alberi d o v e 
ìe ombre mi spiavano, indi 
d iscendere un decl iv io irto 
di cespugl i . Ora potevo v e -
vedere un po ' più dist inta­
m e n t e il mio inseguitore. 
N o n era una an imale poiché 
s tava ritto. Aprii la bocca 
per parlare, m a la voce mi 
ài strozzo in gola. Tenta: di 
nuovo e gridai; « Chi è la? » 
N o n v i fu risposta. A v a n ­
zai di un pa>ao. La cosa non 
si mos,se. so l tanto si raccol­
s e s u *e s tessa . Urtai col 
piede :n un sasso . 

Ciò mi fece nascere una 
idea. Senza distogl iere gli 
sguardi da quel la forma n e ­
ra dinanzi a me, mi c h i ­
nai e racvolai quel pezzo di 
roccia. Ma al mio atto. la 
cosa fece un b i u - c o vo l ta ­
faccia e fuggi in l inea ob l i ­
qua entro l'oscurità più r e ­
mota. Allora mi s o v v e n n i di 
un espediente usa to dagli 
scolari contro l cani: a v ­
volsi il sasso in un capo del 
fazzoletto e legai l'altro a t ­
torno al polso. Udii de l m o ­
v i m e n t o fra le ombre , c o m e 
se la cosa bat tesse ;n rit i­
rata. I m p r o v v i s a m e n t e 1 
miei nervi si distesero, mi 
senti* invadere da u n c o ­

pioso tud'ire e caddi t re ­
mante . 

t Vcorst» qualche t - .mm 
pr.ma che potessi n s o l v ^ r m : 
.1 -scendere traverso gì; a l ­
beri e : cespugl i sul t:cn:n 
del promotorso verso la r . -
\'d. F ina lmente mi d o i . s . a 
farlo di corsa e mentre usc i ­
vo dal fitto su l la s.,u'c.a 
ud i un altro corpo <. ir.i:-. 
tun strettito dietro d. •ne. 

P e i d e t t . comple tamente '.a 
te.sta 5 t r la paura e pre­
si a correre sui terreno U D -
bioso. Ud. : un rup.cìo s c a l ­
pi v i o ili p.ed: ,i'.". e mie 
spalie . Emisi un urlo fe ­
roce e raddoppiai il pasco. 
Mentre passavo, alcun; o g -
-tetti neri confusi, d'una 
grossezza di tre o quattro 
volte quella dei conigli , si 
precipitarono correndo o 
saltando dalla riva v e : s o i 
cesnusl i . Finche v ivrò non 
mi scorderò il terrore d: 
quella caccia Correvo l u n ­
go il margine del l 'acqua e 
di tratto in tratto ud .vo 
il tonfo de i piedi che e . n -
d. ignavano v a n t a g - t o MI d: 
me. Lungi lun^t. a una co­
stanza disperata, br.i.av \ 
la luce gialla. Tutta la not ­
te at torno era nera e s i ­
lenziosa. Pl.ic. plae. : p .e-
di persecutori »i ducevano 
sempre più vicini. Sentii 
mancarmi il fiato, ero pri­
vo di al icnamento , respi­
ravo rumo.o>.imente e s e n ­
tivo un dolore acuto ad u.i 
fianco. - t'Conit.nuj; 
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